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Epistulae

2 La Grazia e la volontà (217, 7,29)

L’importanza della Grazia è al centro della querelle contro Pelagio e i suoi seguaci che appassionò gli ulti-
mi anni dell’azione teologica e pastorale di Agostino. Suoi “alleati” all’epoca del De libero arbitrio, con cui 
l’Ipponense prendeva posizione contro il deresponsabilizzante determinismo dei manichei, i Pelagiani gli 
rimproveravano ora di ricadere nel medesimo errore nell’assegnare troppa importanza all’azione preveniente 
di Dio, deprivando quindi di ogni valore l’agire dell’uomo. La risposta di Agostino fu lucida e decisa, nonché 
sorretta dall’autorità della Scrittura, in cui è chiaro come solo la grazia di Dio può rendere l’uomo capace di 
scegliere responsabilmente il bene e di agire in esso. È quanto si afferma anche in questa lettera scritta fra 
il 426 e il 428.

Questi eretici1 infatti attribuiscono al libero arbitrio tutto ciò che riguarda la fede e 
la pietà dell’uomo, e per conseguenza pensano che non è necessario domandarlo a 
Dio, ma dobbiamo averlo esclusivamente da noi. Tu invece2, se è vero quanto sen-
to dire sul tuo conto, non pensi che sia dono di Dio l’inizio della fede, da cui nasce 
anche la volontà del bene, ossia della pietà, ma sostieni che appartiene esclusiva-
mente a noi dare il primo assenso alla fede. Quanto agli altri beni della vita religio-
sa, tu ammetti che siano concessi da Dio mediante la sua grazia a chi, spinto ormai 
dalla fede, glieli domanda, ne va in cerca, glieli chiede e bussa. 

(Trad. L. Carozzi)

1 Questi eretici: si tratta dei Pela-
giani (Per approfondire, p. 930).

2 Tu, invece: è il destinatario della 
lettera, Vitale di Cartagine; egli ritene-
va che l’inizio della fede fosse un atto 

dettato dalla volontà personale e non 
un dono da parte del Signore.

TEMI E CONFRONTI

1. Vitale è, di fatto, un semipelagiano. Quale la sua posizione rispetto all’inizio della fede? Quale quella 
riguardo agli altri beni della vita religiosa?

2. Che cosa si evince dalla prima parte della lettera in merito alla posizione dei Pelagiani?
3. Ripensando ai passi letti dalle Confessioni, puoi citare uno o più passi in cui si possa evidenziare l’azione 

della Grazia?
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